168 CRONOLOGIA STORICA

specialmente a Chatterton, ove, il 26 aprile, molti rimase«
ro feriti e diciasette prigioni.

A Manchester non vi farono che delle adunanze. Una’
grande processione percorse la citti portando de’ pani so-
pra una bara: fortunatamente la comparsa di alcune squa-
driglic preservd quella citta da una sollevazione, che sa-
rcb%e stata piil che altrove fatale. I disordini durarono pa-
recchi giorni nelle vicinanze.

Questi eccessi derivavano dalla ignoranza, che ecagio-
nava i pilt pressanti bisogni. Il governo avea di gii com-
preso la necessitd di assistere la classe industriante ri-
dotta alla miseria: ma la lentezza delle trattazioni parla-
mentarie, potea far temere che gli stessi disordini non af-
fliggessero ancora il paese. Si apersero adunque sottoscri-
zioni alla corte e nelle alte classi; il re diede I’ esempio, e
le somme considerevoli che si ricavarono, furono sul punto
distribuite nei cantoni pilt miserabili. Questi soccorsi e la
certezza che il parlamento studiava a’ mezzi di far cessare
le angustie del popolo, furono pi efficcaci che Puso della
forza armata.

Il 2 maggio, Cannin% disse nella camera dei comuni,
che il domani presenterebbe un bill, tendente a permettere
T uscita dagli emporii di una determinata quantita di fru-
mento, onde essere consumata. Questa proposta fu con tut-
ta la forza combattuta, come diametralmente opposta alla
decisione della camera, quando rifiutava I’ammissione della
mozion di Whitmore. Un membro richiese che dessa nomi-
nasse un comitato indagatore, che dovesse cercare le ca-
gioni della miseria de’ cantoni manufatturieri. Tuttavolta
la proposta di Canning venne addottata, con dugento quat-
tordici voti contra ottantaduc.

La prima risoluzione proposta da Canning diceva, che
i frumenti stranieri allora negli emporii, potessero tradursi
al mercato pel consumo interno, pagantio una tassa di sei
scellini per quartiere.

La seconda, che il governo sarebbe autorizzato a per-
mettere la importazione de’ grani esteri, durante la va-
canza del parlamento.

Diversi membri, tra cui Tommaso Leithbridge e Beunet,



